
Quattro pagine e mezza, considerando 
anche l’editoriale, che hanno letto e rilet-
to, trovando spunti di attualità, di rifles-
sione, di confronto e di analisi. I principa-
li rappresentanti delle categorie econo-
miche trentine ieri mattina hanno “divo-
rato” l’Adige e in particolare gli articoli 
dedicati all’iniziativa “Direttore per un 
giorno”, con il  rettore Flavio Deflorian 
nelle inedite vesti di “numero uno” del 
giornale. «Gli spunti che ci ha dato la let-
tura del giornale - esordisce Fausto Manza-
na, presidente di Confindustria - sono sta-
ti molti. Su alcuni aspetti mi trovavo d’ac-
cordo, su altri meno, ma i temi toccati 
sono stati davvero molti e interessanti». 
«L’attrattività del  nostro territorio -  fa  
eco Gianni Bort, presidente di Confcom-
mercio - è uno degli aspetti fondamenta-
li.  Ma prima di tutto mi permetto una 
riflessione  sull’Università,  che  in  tutti  
questi anni è stata il motore che ha avvia-
to  la  nostra  crescita.  Un’intuizione  
straordinaria, per restare nell’attualità è 
la centrale idroelettrica che fornisce l’e-
nergia a tutto il territorio». «Nel nostro 
mondo il riferimento principale sono le 
scuole professionali - aggiunge Marco Se-
gatta, presidente degli Artigiani -, ma ciò 
non toglie che lavorino nel nostro mon-
do tanti laureati e che i nostri rapporti 
con l’Università siano proficui, a partire 
dal polo edilizia, fucina di confronto ed 
esempio di collaborazione». 
Confindustria, Fausto Manzana. 
«L’Università è il soggetto che più di tutti 

ha cambiato il nostro Trentino. Il tema 
dell’attrattività  è  centrale:  dobbiamo  
chiederci come coinvolgere l’intero terri-
torio. Da parte nostra dobbiamo saper 
offrire un tessuto imprenditoriale in gra-
do di accogliere i neo laureati e di portar-
ne qui sempre di più. I dati dicono che 
dal 2016 al 2021 abbiamo perso 13 mila 
giovani: il numero ci intristisce, dobbia-
mo riflettere, analizzare e dare delle ri-
sposte concrete. I ragazzi in questi tempi 
vanno all’estero, imparano e maturano, 
sono figli del mondo ed è giusto così. Da 
parte nostra dobbiamo avere la capacità 
di farli rientrare e attrarli. Siamo a compe-
tere in un contesto sempre più sfidante, 
non possiamo più  crogiolarsi  dicendo 
che siamo autonomi e ricchi. Le analisi 
della Cgia Mestre (per il 2023 si prevede 
un Trentino in recessione, al -0,1% ndr) 
sono lì a ricordarcelo. Dobbiamo pensa-
re  a  percorsi  di  crescita,  nel  rispetto  
dell’ambiente, impostando nuove forme 
di turismo, offrendo servizi di genitoriali-
tà e di accoglienza, con i migranti che 
vanno integrati, pretendendo rispetto e 
dandolo a nostra volta. Gli stipendi? La 
cifra in basso a destra è importante, ma 
va inquadrata nel contesto. Noi siamo il 
10% sopra la media nazionale. Gli aspetti 
problematici legati alla presenza di tanti 
giovani? Siamo stati tutti ragazzi, consi-
deriamoli un patrimonio e non un proble-
ma: se hanno delle esigenze troviamo ri-
sposte adeguate. Chiedono spazi dove 
divertirsi?  Diamoglieli,  troviamo  delle  

aree ben servite e interconnesse». 
Confcommercio, Gianni Bort.
«Trattenere i nostri laureati, in linea di 
principio, è un obiettivo positivo. Ma io 
credo che non è un male che vadano an-
che fuori, in Italia o all’estero, e poi torni-
no. Il Trentino è attrattivo per la qualità 
della vita, per la natura, per il  fatto di 
poter andare in un bosco in venti minuti 
o al lago in poco più tempo. Magari certi 
aspetti sono più dimenticati, come quelli 
culturali. Io dico di lasciarli andare, che 
facciano esperienze all’estero e poi tor-
neranno. Un tema emerso nelle pagine 

dell’Adige è quello degli spazi: in città ci 
sono tanti palazzi bellissimi, ma a volte 
semi chiusi. E anche appena fuori dal cen-
tro, penso a Sardagna o a Villa Rosa. An-
diamo  a  verificare  queste  strutture  e  
sfruttiamole per i giovani e per l’Universi-
tà, ci sono tanti immobili che possono 
essere riconvertiti». 
Artigiani, Marco Segatta. 
«Sono tanti i temi trattati che riguardano 
anche il  nostro mondo. Per quanto ri-
guarda i salari mi dico dei dati riportati 
dai professori universitari, ma dico an-
che che lo stipendio è una parte impor-

tante ma non l’unica. La qualità del lavo-
ro e la qualità del territorio sono aspetti 
importanti. Nel mondo artigiano se tro-
viamo un dipendente serio, capace, for-
mato, l’ultimo problema sono i cento eu-
ro in più o in meno, ce li teniamo stretti. 
Su questo argomento noi e le altre asso-
ciazioni di categoria chiediamo sempre 
di lavorare sul cuneo fiscale, per lasciare 
in tasca ai lavoratori più soldi. Riteniamo 
molto importante la questione della fi-
bra ottica e della connettività, perché an-
che i territori più distanti e svantaggiati 
possano competere con Trento».  Ma.Lu.

Con 18 voti a favore - compresi 
Pietro De Godenz (Upt) e Lorenzo 
Ossanna (Patt) - e 11 astensioni è 
stata approvata ieri la riforma del 
Progettone presentata dall’asses-
sore provinciale alle attività eco-
nomiche, Achille Spinelli.
«La nuova legge - ha commentato 
dopo l’approvazione l’assessore 
Spinelli - garantisce che il Proget-
tone potrà continuare ad essere 
uno strumento chiave della no-
stra autonomia».
«Un aggiornamento della legge - 
ha aggiunto - che non snatura il 
Progettone andando tuttavia a ri-
definire aspetti sostanziali e pro-
cedurali per armonizzare lo stru-
mento alla normativa europea e 
nazionale sopravvenuta nel tem-
po. Con la nuova legge continue-
remo ad accompagnare alla pen-
sione le persone in età matura e 
offriremo opportunità occupazio-
nali  a chi  non trova alternative 
sul mercato del lavoro ordinario. 
Il Progettone rientra tra le misure 
di politica attiva del lavoro, ovve-
ro si passa da strumento che ac-
compagna il lavoratore disoccu-
pato sino alla pensione, a misura 
finalizzata  al  reinserimento  nel  
mercato del lavoro del lavoratore 
maturo disoccupato».
Dopo le forti critiche che hanno 
accompagnato la riforma, soprat-
tutto da parte sindacale, ora che 
la riforma è legge Spinelli  dice:  
«Tutti contribuiscano a rassere-
nare gli animi dei lavoratori, fatti 
oggetto di paure e tensioni immo-
tivate e destabilizzanti».
Ma Cgil,  Cisl  e  Uil  del Trentino 
confermano le loro preoccupazio-
ni: «Senza risorse certe non c’è 
nessuna riforma del Progettone. 
Vincolare gli stanziamenti all’in-
certezza economica per noi resta 
inaccettabile. Resta il rischio che 
in un momento di grave crisi si 
possa decidere di tagliare metten-
do a rischio la tenuta sociale». 
Dal loro punto di vista la media-
zione raggiunta tra Giunta e mino-
ranza non è ancora abbastanza. 
Un testo su cui le tre confedera-
zioni hanno trattato per mesi, mo-
bilitando anche le lavoratrici e i 
lavoratori  e  riuscendo alla  fine  

quasi a far quadrare il cerchio sui 
punti più controversi, cioè il mec-
canismo dell’intesa per la defini-
zione dei criteri di accesso al Pro-
gettone e la tutela occupaziona-
le. Ultimo punto era quello delle 
risorse: fin dall’inizio le tre confe-
derazioni hanno chiesto finanzia-
menti certi e pari almeno a quello 
dell’ultimo triennio per garantire 
il concreto funzionamento dell’in-
tervento. Ed è su questo punto 
che l’accordo non è stato raggiun-
to perché si vincolano le risorse 

del  Progettone  alla  situazione  
d’incertezza economica finanzia-
ria. 
Il consigliere provinciale del Pd, 
Alessandro Olivi, non è riuscito 
ad ottenere che l’impegno sulle 
risorse fosse inserito in legge, co-
me aveva proposto con un emen-
damento, ma solo l’approvazione 
di un ordine del giorno concorda-
to con l’assessore Spinelli in cui 
la Giunta si impegna a garantire 
«almeno le risorse necessarie» a 
garantire il mantenimento dei nu-
meri dei lavoratori impegnati nel 
Progettone negli ultimi tre anni. 
Approvato invece l’emendamen-
to che prevede l’obbligo dell’inte-
sa con le rappresentanze sindaca-
li per l’individuazione delle tipo-
logie dei lavoratori fragili e l’inse-
rimento in legge della categoria 
delle donne vittime di violenza, 
oltre al reinserimento delle attivi-
tà  socio-assistenziali  nelle  Rsa  
tra quelle di pubblico interesse 
per le quali è possibile ricorrere 
al Progettone.

I rappresentanti delle categorie economiche riflettono
sui temi emersi dall’iniziativa dell’Adige “Direttore 
per un giorno”: «Tanti spunti utili per il futuro di tutti»

Progettone, c’è la riforma

«La scuola sia inclusiva»

«Sul nostro territorio qualità della vita molto alta, ma le 
sfide sono tante. Gli stipendi? Sono un aspetto ma non sono 
tutto. Giovani all’estero? Fanno bene, sono figli del mondo»

IL DIBATTITO

Manzana, Bort e Segatta:
«Università valore aggiunto»

Il rettore Flavio Deflorian lunedì all’Adige nelle vesti di “Direttore per un giorno”

Insieme per un Trentino più attrattivo

Si è parlato di  formazione anche 
all’incontro in questura dove è sta-
to sottoscritto il protocollo per la 
cybersicurezza. Con un botta e ri-
sposta fra il questore, Maurizio Im-
prota, e il presidente di Confindi-
stria, Fausto Manzana. Con il primo 
che ha chiesto perché non si spin-
ga per la creazione - a livello trenti-
no - di un master sul tema della cy-
bersicurezza in maniera tale da for-
mare (anche sul territorio) che si 
potrà occupare di garantire la sicu-
rezza delle  impresa.  «Sfonda una 
porta aperta» questa la risposta di 
Manzana che ha promesso di valu-
tare l’idea e al tempo stesso ha evi-
denziato che ci sono già importanti 
collaborazione con delle facoltà. 

IDEA DEL QUESTORE 

Un master in cybersicurezza
per formare i futuri tecnici 

Cgil, Cisl e Uil 
restano critiche: 
«Senza risorse certe
resta la possibilità
di tagli e il rischio
della tenuta sociale»

�LA LEGGE Spinelli: «Tutti contribuiscano a rasserenare il clima»

«Attenzione alle fragilità e ai giovani che completano il percorso ma 
senza un livello di competenze minime», così l’assessore Mirko 
Bisesti al seminario sui risultati Invalsi. La scuola trentina lancia la 
battaglia per l’inclusione e contro la dispersione implicita. Per 
Bisesti «ci sono possibilità di miglioramento importanti, per dare 
ancora maggiore attenzione nel mondo della scuola alle fragilità e 
al rafforzamento delle competenze per i ragazzi che pur assolven-
do al percorso scolastico non ottengono le competenze minime, 
ciò che in termine tecnico si chiama dispersione implicita». Ieri in 
Regione a Trento si è tenuto un confronto tra i dirigenti scolastici di 
tutto il territorio assieme al dirigente generale del Dipartimento 
istruzione Roberto Ceccato, ai vertici di Iprase e a Roberto Ricci, 
presidente di  Invalsi,  l’Istituto nazionale per la valutazione del 
sistema educativo di istruzione e di formazione. «Il sistema scolasti-
co trentino – ha sottolineato Bisesti – presenta diversi punti di 
forza. L’equità, che significa che un alunno ha le stesse probabilità 
di ricevere un’offerta di qualità in qualsiasi scuola la famiglia sce-
glie di mandarlo - e che è certamente un’equità al rialzo e non al 
ribasso. Poi l’inclusione, cioè l’attenzione ai più fragili. Occorre 
però continuare a lavorare per mantenere questi alti livelli e lavora-
re sui punti di attenzione: ad esempio quelli relativi ai vari indirizzi 
e segmenti formativi che hanno margini di miglioramento». 

�L’EVENTO L’assessore Bisesti al convegno Invalsi
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